La ristrutturazione urbana integrata come processo produttivo adeguato ai tempi

l. Premessa - Le tendenze post-industriali in corso. 

Qualsiasi siano le nostre intenzioni, due processi sono in corso, nel mercato del lavoro: la terziarizzazione e la riduzione dell'orario. Per quanto riguarda il primo, i dati di S.U. a U.K. dimostrano che due terzi dell'economia e del lavoro sono nei servizi. Tutta l'Europa industrializzata va nella stessa direzione. Per il secondo, il tempo di lavoro si è più che dimezzato durante il secolo, passando dal 42% al 18% del tempo totale di vita. 1 due processi sono tra loro collegati nel senso che i processi tecnologici fanno diminuire la richiesta di lavoro in generale e quella di lavoro di fabbrica, in particolare. Si dà luogo così ad una corrispondenza tra l'aumento del tempo libero e l'aumento della richiesta di servizi che è fortemente indicativa di ciò che sarà il mercato in futuro. L'economia, in definitiva, tende a diventare una economia dei servizi. Quale azione di innovazione e realizzazione si richiede in questa situazione? 

2. Mercato e interventi. 

In questa sede si sceglie di non considerare gli aspetti redistributivi, e di non sottolinearne i relativi intrecci con le proposte che seguono. Senza dimenticare questi aspetti, tre interventi rendono necessari per qualificare l'economia dei servizi: 

· qualificazione tecnologica necessaria per motivi di competitività (e per il motivo ambientale di seguito indicato);

· sostenibilità ambientale  dell'economia; 

· innovazione tecnologica e progettuale del mercato dei servizi. 

Questi interventi riguardano contenuti, equilibri e obiettivi economici che da soli, in particolare in Italia, non potrebbero affermarsi. 

Il primo riguarda la politica industriale e tecnologica. 

Il secondo riguarda gli impegni di Rio de Janeiro. 

Il terzo intervento richiede, rispetto alla tendenza spontanea di mercato, una promozione degli aspetti di aggregazione e integrazione sia della domanda che dell'offerta. Si tratta in sostanza di individuare e progettare le interdipendenze tra diversi settori che di fatto già oggi influenzano la nostra esperienza quotidiana. Ad esempio il tempo che siamo obbligati ogni giorno a consumare nei trasporti e in altre attività non desiderate dipendono sia dall'assetto dei trasporti che da quello della città nel suo insieme. 

In pratica, dato che le accennate interdipendenze tra settori sono oggi abbandonate a se stesse, non abbiamo la possibilità di condurre quella vita migliore che per altri versi, economici e tecnologici, sarebbe possibile. 

3. Il mercato della ristrutturatone urbana. 

La ristrutturazione urbana si colloca in questo quadro, dando luogo ad una prospettiva di grande interesse economico, occupazionale e sociale, oltre che ambientale, di particolare rilievo per L'Europa e l'Italia. 

Il degrado urbano è sotto gli occhi di tutti. Il problema dei quartieri dormitorio, in particolare, riguarda sia chi ci vive, sia l'intera città, se non altro a causa della congestione derivante dal pendolarismo intraurbano. Inoltre la convergenza virtuosa tra qualità urbana e ambiente è nota. L'apertura di questo mercato richiede quindi che da parte pubblica vi sia prima di tutto il riconoscimento del potenziale economico e sociale in questione e in secondo luogo la definizione di un processo istituzionale-economico che faccia incontrare la domanda pubblica generalizzata ma con specificità locali, con la capacità attuativa di operatori economici in grado di realizzare progetti articolati su più aspetti e di lunga durata. Sul piano economico, l'azione di aggregazione-integrazione della domanda diffusa di qualità urbana permette di evitare una serie di diseconomie, dovute alla impossibilità di affrontare i problemi in questione come somma di acquisti di servizi individuali. 

4. Aspetti di finanziamento. 

Per quanto riguarda gli aspetti di finanziamento occorre tenere conto dei seguenti elementi: 

· in generale, i rapporti tra mercato e programmazione (in questo caso locale) e tra domanda privata e domanda di interesse sociale; 

· in modo più specifico, la ristrutturazione urbana come una parte dell'economia locale, caratterizzata da aspetti di interesse generale (coesione sociale, rapporti con il territorio, ambiente, etc.) utilizzo-disponibilità del tempo libero;

· il carattere efficace ed economico dell'intervento in questione, in quanto produce vantaggi che dipendono dall'appropriatezza della impostazione in relazione ai tre aspetti già indicati: l'integrazione, la scala spaziale, la scale dei tempi. Si ha dunque quel superamento di diseconomie già accennato, che può essere indicizzato. Per questo motivo, si giustifica una partecipazione finanziaria dello Stato centrale;

· Esempio dell'economia ambientale: fondi pubblici, incentivi, promozione da parte di istituzioni pubbliche locali, rapporto di concertazione con gli operatori privati, indicizzazione di nuovo tipo (ad esempio, emissioni di C02). Raccolta di fondi locali - fideiussioni – garanzie;

· Inquadramento 'europeo' della questione, come convergenza di aspetti sociali relativi alle condizioni di vita degli abitanti con aspetti di Agenda 21-Rio de Janeiro o  partecipazione alla competizione internazionale ...................... urbana di qualità, con vantaggio nelle condizioni d’insediamento di imprese di servizi, nello svolgimento sul territorio di attività sia di interesse personale che di tipo economico, nelle possibilità turistiche (territorio, beni artistico-monumentali, paesaggio, tranquillità, servizi, etc.);

· Partecipazione attiva della dimensione urbana al progresso tecnologico: informazione, trasporti, energia, edifici intelligenti, comunicazione e telelavoro, sono alcuni capitoli. 

